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PRESENTAZIONE

Il Documento Unico di Programmazione
(DUP) rappresenta uno strumento
fondamentale per il governo di una comunità
amministrata e la Città di Alessandria, come
gli altri Comuni italiani, si configurerà, nel
breve e medio periodo, in base agli
orientamenti che proprio strumenti
programmatici come questo indicano con
precisione, consentendo il perseguimento
ordinato ed efficace degli obiettivi strategici e
operativi enunciati.

Se è una disposizione normativa (il D. Lgs. 118/2011 e s.m.i.) a rendere
indispensabile la redazione e approvazione del D.U.P., non si può
certamente negare come questo Documento abbia in sé una così forte e
caratterizzante potenzialità tale da renderlo oltremodo “opportuno”, nella
consapevolezza che rappresenti realmente uno degli strumenti-cardine
dell’azione amministrativa che intendiamo svolgere e vera “guida strategia
e operativa” dell’Ente.

L’Amministrazione Comunale, a questo riguardo, considera l’arco
temporale 2018-2020 di pertinenza del presente D.U.P. nel quadro più
ampio del mandato amministrativo (2017-2022) e con uno sguardo di
sviluppo di Alessandria che – poste le basi nel breve-medio periodo –
possa riverberarsi e consolidarsi con una logica realizzativa di maggiore
respiro strategico.

Il Documento Unico di Programmazione 2018-2020, da questo punto di
vista, concretizza quanto definito dal Programma di Mandato in termini di
macro-obiettivi, finalizzati ad attuare misure di crescita e di sviluppo in
grado di rilanciare la Città in cui viviamo, lavoriamo e trascorriamo il nostro
tempo libero.

Alcune parole-chiave precisano meglio il senso complessivo dei
macro-obiettivi e della finalità appena enunciati.

La prima è senza dubbio quella della “normalizzazione”.

Una normalizzazione come ritorno alla piena funzionalità e alla
soddisfazione del vivere ad Alessandria e del sentirsi “comunità
alessandrina”. Una normalizzazione che consideriamo come punto di
partenza prima ancora che traguardo finale, nella consapevolezza che una
Città che vogliamo viva, dinamica, con un buon livello di servizi e di qualità
della vita, con un significativo grado di occupazione qualificata e con una
comunità interessata e predisposta all’innovazione necessita di un’azione
di normalizzazione basata sulla lotta al degrado e sulla maggiore sicurezza
percepita, così come su una consolidata chiarezza ed efficienza nel
controllo della situazione contabile dell’Ente.

Dal conseguimento di questi obiettivi preliminari si può avviare un’azione a
più ampio raggio in grado di riportare Alessandria ad essere attrattiva per le
sue dinamiche produttive, per il suo commercio, per i suoi patrimoni
culturali, per le sue potenzialità e peculiarità turistiche e paesaggistiche.

Il D.U.P. ha proprio la funzione di collegare tutti questi obiettivi e darne
struttura programmatica, all’interno di una vision strategica che consenta
realmente ad Alessandria di ripartire lavorando ad un modello di Città in cui
siano presenti, percepibili e qualificati alcuni elementi tra i quali – in questo
primo D.U.P. – intendiamo evidenziare i seguenti.

Innanzitutto, l’elemento di Alessandria quale capoluogo del territorio
provinciale: una vera e propria missione da conseguire con determinazione
affinché la Città ritorni ad essere punto di riferimento e modello per le altre
realtà locali alessandrine di minori dimensioni demografiche. Un obiettivo,
di carattere non solo operativo, ma prima di tutto “strategico” che
intendiamo realizzare con un adeguato piano di interventi riguardanti le
manutenzioni delle strade (a partire dalle manutenzioni ordinarie), degli
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edifici pubblici e delle aree verdi, in modo da rendere Alessandria
“decorosa” sia agli occhi di chi ci vive, sia per chi vi si reca per lavoro,
shopping o altro.

Parimenti, il D.U.P. 2018-2020 intende definire l’azione programmatica
indispensabile per potenziare il controllo del territorio, con tutti gli strumenti
tecnici possibili nonché, per un verso, incrementando il personale addetto
alla sicurezza e, per altro verso, avvalendosi della eventuale collaborazione
di associazioni convenzionate con l’Amministrazione Comunale. Il tutto
chiedendo il più ampio coordinamento tra le Forze incaricate del controllo
del territorio.

Altro tassello importante su cui il D.U.P. inizierà a fornire indicazioni è
quello relativo al tema dell’occupazione: un tema talmente vasto e
coinvolgente tante persone che non può essere “imbrigliato”
esclusivamente da un Ente Locale. Tuttavia, la nostra Amministrazione
Comunale è convinta che molto si possa fare, a cominciare dalla
valutazione e definizione di tutte le azioni necessarie affinché le imprese
possano trovare conveniente insediarsi nel nostro territorio piuttosto che in
altri, attratte da precise e lungimiranti scelte amministrative (in termini di
agevolazioni tributarie, di maggiori servizi alle imprese stesse e ai loro
dipendenti…).

Sempre legato al tema del lavoro, il presente D.U.P. intende inoltre creare
le opportune condizioni – in termini di background strategico e operativo di
competenza di un’Amministrazione Comunale – affinché i giovani, nati e
cresciuti nella nostra Città, possano beneficiare di maggiore sicurezze nella
ricerca di un posto di lavoro nel territorio alessandrino, con adeguate
prospettive di crescita professionale e concrete possibilità di formare
famiglie e impiantarsi stabilmente ad Alessandria.

Quale quarto elemento caratterizzante la vision del D.U.P. per il triennio
2018-2020 riteniamo infine importante, anzi strategico, affrontare una
rivisitazione  – per quanto di competenza dell’Ente Locale – del modello di
welfare: un modello oggi ritenuto da molti (e certamente anche da questa
Amministrazione Comunale) superato nei presupposti e nei risultati
conseguiti poiché basato quasi esclusivamente su meccanismi che non
risultano più equi ed efficaci.

Al contrario, è nostra intenzione approfondire nel corso di questo triennio
un nuovo modello di welfare – il cosiddetto “welfare generativo” – che
consenta di affiancare alla tradizionale azione di raccolta e distribuzione
delle risorse economiche a favore delle persone maggiormente
svantaggiate un nuovo sistema che “rigeneri” le risorse in gioco,
rendendole più redditizie grazie ad una maggiore responsabilizzazione
derivante da un nuovo modo di intendere i diritti e i doveri sociali.

Come si può cogliere da questa breve premessa, i contenuti del D.U.P.
pongono veramente le principali basi di pianificazione e programmazione
dell’Ente e, dal momento che questo è il primo D.U.P. che viene varato
dalla “nuova” Amministrazione Comunale, la definizione dei contenuti
specifici caratterizzanti la Sezione Strategica e quella Operativa deve
essere intesa anche alla luce del grande e appassionato impegno profuso
nel conferire un “nuovo complessivo inizio” per il nostro Comune e la nostra
Alessandria.

Un inizio certamente rispettoso delle risorse economiche realmente
disponibili ma, al contempo, determinato a “guardare avanti” e a
concretizzare – attraverso l’impegno politico-amministrativo quotidiano –
finalità, aspirazioni, ambizioni e obiettivi che rendano sempre più bella,
dinamica e attrattiva la nostra Città.

Il Sindaco della Città di Alessandria
Prof. Gianfranco Cuttica di Revigliasco
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INTRODUZIONE AL D.U.P. E LOGICA ESPOSITIVA
Questo documento, oggetto di un'attenta valutazione da
parte degli organi deliberanti, unisce in se la capacità
politica di prefigurare finalità di ampio respiro con la
necessità di dimensionare questi medesimi obiettivi alle
reali risorse disponibili. E questo, cercando di ponderare
le diverse implicazioni presenti nell'intervallo di tempo
considerato dalla programmazione. Obiettivi e relative
risorse, infatti, costituiscono due aspetti del medesimo
problema. Ma non è facile pianificare l'attività quando
l'esigenza di uscire dalla quotidianità si scontra con la
difficoltà di delineare una strategia di medio periodo,
spesso dominata da elementi di incertezza. Il contesto
della finanza locale, con la definizione di competenze e
risorse certe, è lontano dal possedere una configurazione
che sia stabile nel contenuto e duratura nel tempo.

Il contenuto di questo elaborato vuole riaffermare la capacità politica dell'amministrazione di agire in base a
comportamenti chiari ed evidenti, e questo sia all'interno che all'esterno dell’Amministrazione Comunale. L'organo
collegiale, chiamato ad approvare il principale documento di pianificazione dell'ente, ma anche il cittadino in qualità di
utente finale dei servizi erogati, devono poter ritrovare all'interno del Documento unico di programmazione (DUP) le
caratteristiche di una organizzazione che agisce per il conseguimento di obiettivi ben definiti. Questo elaborato, proprio
per rispondere alla richiesta di chiarezza espositiva e di precisione nella presentazione, si compone di vari argomenti
che formano un quadro significativo delle scelte che l'amministrazione intende intraprendere nell'intervallo di tempo
considerato.
Il documento unico di programmazione si suddivide in due sezioni, denominate Sezione strategica e Sezione operativa.
La prima (SeS) sviluppa ed aggiorna con cadenza annuale le linee programmatiche di mandato e individua, in modo
coerente con il quadro normativo, gli indirizzi strategici del nostro Comune. La seconda sezione (SeO) riprenderà invece
le decisioni strategiche dell’ente per calibrarle in un'ottica più operativa, identificando così gli obiettivi associati a
ciascuna missione e programma. Il tutto, individuando le risorse finanziarie, strumentali e umane.
Venendo al contenuto, la prima parte della Sezione strategica, denominata "Condizioni esterne", affronta lo scenario in
cui si innesca l’intervento dell’Amministrazione Comunale di Alessandria, un contesto dominato da esigenze di più
ampio respiro, con direttive e vincoli imposti dal governo e un andamento demografico della popolazione inserito nella
situazione del territorio locale. Si tratta quindi di delineare sia il contesto ambientale che gli interlocutori istituzionali, e
cioè il territorio ed i partner pubblici e privati con cui l’ente interagisce per gestire talune problematiche di più vasto
respiro. In questo ambito assumono importanza gli organismi gestionali a cui il Comune di Alessandria partecipa a vario
titolo e gli accordi negoziali raggiunti con altri soggetti pubblici o privati per valorizzare il territorio, e cioè gli strumenti di
programmazione negoziata. Questo iniziale approccio termina individuando i principali parametri di riferimento che
saranno poi monitorati nel tempo.
L’attenzione si sposterà quindi verso l’apparato dell’ente, con tutte le dotazioni patrimoniali, finanziarie e organizzative.
Questa parte della sezione strategica si sviluppa delineando le caratteristiche delle "Condizioni interne”. L’analisi
abbraccerà le tematiche connesse con l’erogazione dei servizi e le relative scelte di politica tributaria e tariffaria, e lo
stato di avanzamento delle opere pubbliche. Si tratta di specificare l’entità delle risorse che saranno destinate a coprire
il fabbisogno di spesa corrente e d'investimento, entrambi articolati nelle varie missioni. Si porrà inoltre attenzione sul
mantenimento degli equilibri di bilancio nel tempo, e questo in termini di competenza e cassa, analizzando le
problematiche connesse con l’eventuale ricorso all’indebitamento ed i possibili vincoli imposti dal patto di stabilità.
La prima parte della Sezione operativa, chiamata “Valutazione generale dei mezzi finanziari”, si sposta nella direzione
che privilegia il versante delle entrate, riprendono le risorse finanziarie per analizzarle in un’ottica contabile. Si procede
a descrivere sia il trend storico che la previsione futura dei principali aggregati di bilancio (titoli). In questo contesto
possono essere specificati sia gli indirizzi in materia di tariffe e tributi che le direttive sul ricorso all’indebitamento.
L’iniziale visione d’insieme, di carattere prettamente strategico, si sposta ora nella direzione di una programmazione
ancora più operativa dove, in corrispondenza di ciascuna missione suddivisa in programmi, si procederà a specificare le
forme di finanziamento di ciascuna missione. Questo valore complessivo costituisce il fabbisogno di spesa della
missione e relativi programmi, destinato a coprire le uscite correnti, rimborso prestiti ed investimenti. Saranno quindi
descritti gli obiettivi operativi, insieme alle risorse strumentali e umane rese disponibili per raggiungere tale scopo.
La seconda e ultima parte della sezione operativa, denominata "Programmazione del personale, opere pubbliche e
patrimonio", ritorna ad abbracciare un'ottica complessiva e non più a livello di singola missione o programma. Viene
infatti messo in risalto il fabbisogno di personale per il triennio, le opere pubbliche che l'amministrazione intende
finanziare nello stesso periodo ed il piano di valorizzazione e alienazione del patrimonio disponibile non strategico.

N.B.: I valori contabili relativi agli esercizi 2013 e 2014 non risultano quantificati,   poichè, per gli anni interessati, il
Comune di Alessandria non era Ente sperimentatore.
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LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO E GESTIONE
Programma di mandato e pianificazione annuale 
L’attività di pianificazione di ciascun Comune parte da lontano e ha
origine con la definizione delle linee programmatiche di mandato che
hanno accompagnato l’insediamento dell’amministrazione e che sono
state presentate al Consiglio in data 22/09/2017. In quel momento, la
visione della società proposta dalla compagine vincente si era già
misurata con le reali esigenze della collettività e dei suoi portatori di
interesse, oltre che con i precisi vincoli finanziari. Questa pianificazione
di ampio respiro, per tradursi in programmazione operativa, e quindi di
immediato impatto con l’attività dell’ente, ha bisogno di essere
aggiornata ogni anno per adattarsi così alle mutate condizioni della
società locale, ma deve essere anche riscritta in un’ottica tale da
tradurre gli obiettivi di massima in atti concreti. La programmazione
operativa, pertanto, trasforma le direttive di massima in scelte adattate
alle esigenze del triennio. Lo strumento per effettuare questo passaggio
è il documento unico di programmazione (DUP).

Adempimenti e formalità previste dal legislatore
Il processo di programmazione previsto dal legislatore è
molto laborioso. Si parte dal 31 luglio di ciascun anno,
quando la giunta presenta al consiglio il documento unico
di programmazione (DUP) con il quale identifica, in modo
sistematico e unitario, le scelte di natura strategica ed
operativa per il triennio futuro. L’elaborato si compone di
due parti, denominate rispettivamente sezione strategica
(SeS) e la sezione operativa (SeO). Entro il successivo 15
novembre la giunta approva lo schema del bilancio di
previsione da sottoporre al consiglio e, nel caso siano
sopraggiunte variazioni al quadro normativo, aggiorna
l’originaria stesura del documento unico. Entro il 31
dicembre, infine, il consiglio approva il DUP e il bilancio
definitivi, con gli obiettivi e le finanze per il triennio.
Per il Comune di Alessandria l'anno 2017 rappresenta il
primo anno di consiliatura e, pertanto, il DUP viene
presentato 120 giorni dopo l'elezioni.

La programmazione strategica (SeS)
La sezione strategica aggiorna le linee di mandato e
individua la strategia del Comune di Alessandria;
identifica le decisioni principali del programma di mandato
che possono avere un impatto di medio e lungo periodo,
le politiche da sviluppare per conseguire le finalità
istituzionali e gli indirizzi generali precisando gli strumenti
scelti dall'ente per rendicontare il proprio operato. I
caratteri qualificanti di questo approccio, come richiede la
norma, sono la valenza pluriennale del processo,
l'interdipendenza e la coerenza dei vari strumenti, unita
alla lettura non solo contabile. È per ottenere questo che
la sezione svilupperà ciascun argomento dal punto di
vista sia numerico che descrittivo, ma anche espositivo,
impiegando le modalità che la moderna tecnica grafica
offre.
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La programmazione operativa (SeO)
La sezione operativa definisce gli obiettivi dei programmi
in cui si articolano le missioni, individuando i fabbisogni e
relativi finanziamenti, le dotazioni strumentali ed umane.
Questo documento orienterà le deliberazioni degli organi
collegiali in materia, e sarà il punto di rifermento per la
verifica sullo stato di attuazione dei programmi. Dato che
gli stanziamenti dei singoli programmi, composti da spese
correnti, rimborso prestiti e investimenti, sono già presenti
nel bilancio, si è preferito razionalizzare il contenuto della
SeO evitando di riportare anche in questo documento i
medesimi importi. Nella sezione saranno descritti gli
obiettivi operativi con le dotazioni strumentali e umane dei
singoli programmi per missione, rinviando al modello del
bilancio la lettura dei dati finanziari.

In considerazione della presentazione del DUP
2018-2020 in occasione del primo anno di consiliatura, le
sezioni Strategica ed Operativa si limitano ad esporre
l’analisi di riferimento e i programmi tecnici di continuità
amministrativa. Le scelte politiche-strategiche saranno
esposte in occasione della Nota di Aggiornamento del
DUP 2018-2020, in sede di approvazione del bilancio
previsionale di riferimento.




